Come ottenere da INTERACTIVE REPORTING  i tempi di risposta  che vuole l’ utente

Cosa fare se:  

1. Interactive Reporting  è lento in apertura

2. Interactive Reporting  è lento in navigazione

3. La query dura troppo 

Alleg. A  Struttura Documento Interactive Reporting 
1. Documento lento in apertura

Le cause possono essere:

· 1.  troppe righe/colonne nei Results

Un documento Interactive Reporting  ha un numero elevato di risultati quando, con un PC di 64MB, ha più di 200.000/250.000 righe con 10-20 colonne nella sezione Results.

Cosa fare: Distinguere “l’eccezione dalla regola”

Occorre cioè distinguere, in fase di progetto, quali sono le dimensioni che si analizzano sempre e quali invece eccezionalmente (ad esempio se si analizza il   fatturato cliente è verosimile che la “regola” sia  il fatturato cliente del mese , mentre l’ eccezione sia il fatturato cliente del giorno).
Operando questa distinzione, è possibile realizzare un modello in cui vengono estratte SEMPRE le SOLE  informazioni che costituiscono la “regola” e che, di solito sono a un livello di sintesi elevato e quindi  meno numerose. In tal modo è probabile che le righe della sezione Results di Interactive Reporting  rientrino nei limiti consigliati.


Quando occorre dare all’ utente le informazioni a livello di dettaglio (cioè per un dato cliente passare dal fatturato del mese al fatturato del giorno), si possono  adottare le seguenti tecniche:

a) Abilitare il “Drill to Detail”
b) Fare due documenti passando i parametri di scelta.
      - Primo di sintesi
      - Secondo analitico
· 2. Troppi campi calcolati nei Results
E’ vero che è più facile e “istintivo” fare i calcoli nella sezione dei  Results ma questo appesantisce il client, che ad ogni apertura di documento deve rieseguire tutti i calcoli e riscrivere i campi aggiornati sul file dei risultati.

Cosa fare :

1. nella fase di preparazione degli archivi, definire e generare i campi calcolati (quando possibile) sul DataMart 

2. definirli e generare i campi calcolati nella sezione query  anziché nella sezione di Results. In tal modo i campi calcolati vengono generati solo a tempo di query e non tutte le volte che si apre un documento. Inoltre si utilizza per il calcolo la potenza del  DataBase Server e non le risorse limitate del client.  

3. Salvare,  i campi calcolati nei Results come Immagini, evitando così che ad ogni aperura vengano ricalcolati.

4. Spostare, dove è  conveniente, i calcoli nelle sezioni Table . 

· 3. Troppe sezioni  Pivot/Grafici.

Quando un documento viene aperto, di default, TUTTE le sezioni di Pivot e di Grafico vengono ricalcolate:  pertanto quanto più numerose e complesse sono tali sezioni, più lunghi saranno i tempi di attesa in fase apertura documento.

Cosa fare :

a) Impostare sulle sezioni di Pivot / Grafico l’opzione di Ricalcolo Manuale:
attivando questa opzione, le sezioni Pivot/Grafico non vengono mai ricalcolate automaticamente da Interactive Reporting , ma solo in seguito a comandi JavaScript attivati da EIS. E’ quindi l’ utente che decide, con un click di mouse,  il momento in cui le sezioni vanno ricalcolate.
b) Impostare sulle sezioni di Pivot /Grafico l’opzione di “When Section Displayed”
attivando questa opzione, ogni sezioni Pivot/Grafico viene ricalcolate automaticamente nel momento in cui viene visualizzata

Le sezioni  di Pivot e Grafica sono sezioni di aggregazione e di conseguenza  ad ogni variazione applicata alle sezione di query o results (es. limiti di query su DB o limiti locali) vengono ricalcolate, pertanto occorre prestare attenzione a quante se ne predispongono: più se ne hanno più alti saranno i tempi di attesa.

2.  Documento troppo lento in navigazione
 



Cause possibili:

· 2.1 Limiti locali su sezione dei Results troppo grande
Se il documento è troppo grande in termini di numero righe/colonne, la navigazione conseguente all’applicazione di eventuali limiti locali potrà risultare lenta e difficile.

Cosa fare:

· Valutare la possibilità di applicare i limiti su sezioni Table (contenenti un subset delle informazioni contenute nel  Result),  anziché lavorare direttamente sulla sezione dei Risultati. 

· Se si usano le sezioni EIS, per caricare i valori dei limiti nelle List Box o nei Drop down usare , dove possibile una query separata, o la sezione table, invece di caricarli direttamente dai results.


 3.   Tempi lunghi di query



· 3.1 Organizzazione dei dati sul data base

Evitare il Data base gestionale perché è di solito normalizzato (transazionale per eccellenza – schema a fiocco di neve). Meglio un Data Base denormalizzato ed in alcuni casi ridondante è decisamente più performante per le query (schema a stella).

· 3.2 Schedulazione

Se è necessario utilizzare il data base gestionale così com’è, senza poterne modificare la struttura per generare schemi a stella, è ampiamente probabile che i modelli Interactive Reporting  sconteranno tempi lunghi di query:

in questo caso l’unica possibilità per non far sopportare all’utente i tempi di attesa per lo scarico dei dati aggiornati dal DB è la schedulazione della query.  
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Drill to Detail

Il Drill to Detail si abilita dalla sezione Query.

Cliccando su ‘Data Model / Data Model Options’, si abilita “Allow Drill to Detail” (vedi “FIGURA A”).

FIGURA A


Ora dalla sezione Pivot è possibile eseguire il Drill to Detail, cliccando con il tasto destro sulla voce da analizzare più in dettaglio (vedi “FIGURA B”). 

Quando si utilizza il Drill to Detail viene creata una nuova Query simile all’originale; la differenza risiede solo nel limite, il quale equivale alla voce selezionata per eseguire il Drill (nell’esempio in “FIGURA C” il limite della Query2 è Country=Canada).

FIGURA B

FIGURA C 


Il vantaggio del Drill to Detail è di eseguire query di dettaglio solo nel momento in cui si presenta una necessità non nella norma, evitando di creare documenti con troppi dati (righe). 

Attenzione: 

· il Drill to Detail esegue una nuova query, quindi calcola i results e crea una nuova Pivot; 

· si deve valutare attentamente il documento sul quale abilitare questo comando. Tornando all’esempio in “FIGURA B”, cosa accadrebbe se si eseguisse il drill “Store Name”  sull’anno 1999? Analizzare nel dettaglio più dimensioni contemporaneamente può diventare un’operazione molto rischiosa.

Come accennato in precedenza questo comando “non deve essere la regola”.

Più documenti  (sintesi/analitico)

Utilizzare due o più documenti per eseguire prima un’analisi di sintesi poi una analitica permette di  suddividere l’elaborazione e la quantità di dati su più documenti.

Nell’esempio seguente si esegue sul primo documento (“FIGURA A”) un’analisi mensile, mentre cliccando sul bottone “Dettaglio” si passa ad un secondo documento (FIGURA B”) con dati a livello di giorno.

FIGURA A


FIGURA B
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